
Focus group 23 ottobre 2009
Le società ed il bilancio

Responsabilità degli amministratori 

Università Politecnica delle Marche

Idee imprenditoriali innovative

2

Responsabilità degli amministratori 
Gli amministratori che violano i propri doveri possono incorrere in:

responsabilità civile;
responsabilità penale e amministrativa.

Qualunque sia il modello di amministrazione adottato, gli 
amministratori sono solidalmente responsabili per i danni 
derivanti dall’inosservanza dei doveri loro imposti dalla legge e 
dall’atto costitutivo.
Gli amministratori hanno il dovere di comportarsi con diligenza 
professionale. Che significa che gli amministratori sono 
inadempienti al loro dovere di diligenza se effettuano le scelte di 
gestione con colpevole improvvisazione, senza soppesare i 
vantaggi e svantaggi che l'operazione può presentare per la società. 
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Responsabilità civile 
Gli amministratori rispondono verso:

la società per i danni derivanti dall’inosservanza dei doveri 
loro imposti dalla legge e dall’atto costitutivo;

i singoli soci e il terzo per i danni che sono stati 
direttamente causati dai loro atti dolosi o colposi;

i creditori sociali per l’inosservanza di conservazione del 
patrimonio sociale.
Gli amministratori sono esonerati dalla responsabilità a due 
condizioni:

che dimostrano di essere esenti da colpa;
che abbiano comunicato il proprio dissenso in presenza di 

un atto potenzialmente dannoso che altri amministratori 
stavano per compiere.
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Responsabilità civile

Ciascun socio, indipendentemente dal valore della sua 
partecipazione, può promuovere un’azione sociale di 
responsabilità contro gli amministratori che, nella gestione 
della società e in violazione dei loro doveri, hanno provocato 
un danno al patrimonio sociale.  

L’azione di responsabilità può essere anche proposta 
direttamente dalla società e da un terzo. Quando è
direttamente la società ad effettuare un’azione di 
responsabilità verso l’amministratore si ritiene necessaria una 
decisione dei soci adottata a maggioranza prevista dalla legge 
o dallo statuto. 
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Responsabilità civile
Con l’azione di responsabilità l’amministratore viene 
chiamato a rispondere con il suo patrimonio per il 
risarcimento dei danni provocati.

L’azione si prescrive in 5 anni. Tale azione è di 
competenza del Tribunale.

L’azione di responsabilità può essere oggetto di rinuncia o 
transazione da parte del proponente. Tuttavia, la rinuncia 
da parte della società richiede che la stessa venga 
deliberata a maggioranza dai soci e non preclude che il 
socio o il terzo possano procedere autonomamente per il 
risarcimento del danno subito e viceversa.
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Responsabilità civile
A titolo esemplificativo, possono essere considerati atti illeciti 
potenzialmente oggetto di azione di responsabilità:

predisposizione di documenti societari con dichiarazioni non 
veritiere verso il socio;

predisposizione di bilanci artefatti verso i terzi;
condotta precontrattuale che induce il terzo a stipulare un 

contratto rivelato di seguito dannoso verso i terzi;
violazione delle norme sulla redazione del bilancio se ciò comporta 

la rappresentazione non veritiera della situazione economico e 
patrimoniale della società verso il socio e i terzi.
L’approvazione del bilancio da parte dei soci non implica la 
liberazione degli amministratori e dell’organo di controllo, ove 
presente, per le responsabilità incorse nella gestione sociale.
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Responsabilità penale e amministrativa
Gli amministratori possono rispondono anche in sede penale 
delle loro azioni o omissioni.

La responsabilità penale è sempre dell’amministratore e mai 
della società, la quale però può incorrere in responsabilità
amministrativa per alcuni specifici reati commessi nel suo 
interesse o a suo vantaggio da persone che ricoprono al interno 
determinate funzioni di rappresentanza, di amministrazione o 
direzione .

I reati dell’amministratore possono essere disciplinati:
dal codice civile;
da leggi speciali.
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Responsabilità penale e amministrativa
A titolo esemplificativo, i reati previsti dal codice civile sono:

false comunicazioni sociali (esposizione nel bilancio di fatti 
materialmente non rispondenti al vero, omissione di 
informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge);

impedito controllo (omissione di documenti o atti che 
impediscono od ostacolano lo svolgimento dell’attività di 
controllo dei soci o dei revisori);
I reati invece previsti da leggi speciali possono essere:

reati concorsuali (che emergono nel corso di procedure 
concorsuali es. bancarotta),

reati che emergono da violazioni di norme tributarie, sulla 
sicurezza dei lavoratori, sull’ambiente, sul diritto d’autore etc.
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Responsabilità penale e amministrativa
Gli amministratori e in alcuni casi direttamente la società sono 
sottoposti anche a responsabilità amministrativa con irrogazione delle 
relative sanzioni.
Alcuni fattispecie possono essere:

omessa esecuzione di denunce, comunicazioni o depositi presso il 
registro delle imprese; 

omessa convocazione dell’assemblea nei casi previsti dalla legge e 
dall’atto costitutivo; 

tardivo comunicazione al registro imprese delle variazioni del libro 
soci (cessione quote etc).
In questi casi la sanzione colpisce i soggetti che per legge sono obbligati 
ad eseguire tali incombenza, quindi gli amministratori.
Sono sanzioni amministrative anche quelle relative a violazioni 
tributarie.  Tali sanzioni sono poste a carico direttamente della società.


